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Raggiunti rispettivamente 60 e 80 mila visitatori : v 

Cifre record per le mostre 
degli Minori e di Rubens 

Fiorentini ed italiani si sono riversati a Forte Belvedere - Gli stranieri invece 
alla rassegna di Palazzo Pitti - In ottobre un convegno sul pittore fiammingo 

Dopo il sequestro degli opuscoli 

Si indaga sui fondi 
dei Bambini di Dio 
Sul tavolo del magistrato, 

«.acanto agli ejpusicfli dei 
« Bambini di Dìo », nello stes­
so fascicolo, stanno giungen­
do i primi dati sugli accer­
tamenti che il dottor Fleury 
ha deciso di compiere sui 
conti correnti di alcuni de­
gli affiliati cicliti ganizza-
éone. 

Dopo 11 sequestro del ma­
teriale nella villa di Poggio-
•ecco, la magistratura ha de­
ciso di approfondire anche 
la questione finanziaria del­
la comunità, che appare per 
lo meno misteriosa. 

E così si torna a parlare 
dei « Bambini di Dio », questa 
ttrana coìnunità che ha pian­
tato le tende a Poggiosecco, 
in una elegante villa di un 
munifico duca. E se ne ripar­
ta, ancora una volta, per que-
ttioni ed argomenti che ci 
pare abbiano ben pochi rap-

K rti con la predicazione dei-
more cristiano. 
O forse dobbiamo pensare 

che il sostituto procuratore 
della repubblica, Francesco 
Fleury, ha fatto sequestrare 
opuscoli e fascicoli e sta fa­
cendo accertamenti sui loro 
conti correnti perché vuo­

le far chiarezza sui fondamen­
ti teologici e dottrinali del lo­
ro « messaggio? ». 

Forse si è vicuriosito per 
altre cose, per i disegni di al­
cuni amplessi che appaiono 
nelle pubblicazioni della «co­
munità? ». Curiosità legittima 
dal momento che sulla stampa 
nazionale ed estera, quotidia­
na e periodica, si parla aper­
tamente di un giro di prosti­
tuzione, dei « discussi amori 
delle bambine di Dio » come 
scriveva il "Corriera della Se­
ra" alcune settimane fa. 

A dire il vero si parla an­
che d'altro; collegamenti con 
la destra internazionale, fi­
nanziamenti « sporchi » della 
CIA tanto per intendersi, stra-
7ii rapporti fra il capo e fon­
datore della « setta ». il bar­
buto californiano Moshe Da­
vid e il presidente libico Qhed-
dati. 

Anche il sostituto procura­
tore Fleury ha pensato a tut­
te queste « voci » quando ha 
deciso di sequestrare i giorna­
letti dei bambini di Dio? O 
forse si è ricordato anche di 
un' altra « voce », anch' essa 
molto inquietante, quella del­
la perquisizione della villa di 
Poggiosecco la notte del du­

plice delitto del neofascista 
Mario Tutù E perchè i cara­
binieri hanno fatto irruzione 
di nuovo nell'elegante dimora 
della « comunità » quando è 
scappato Kuppler? 

Sembra che i « Bambini di 
Dio » si portino dietro questa 
singolare a sfortuna », di esse­
re sempre in mezzo ogni vol­
ta die succede qualcosa di 
molto grosso. E' solo « sfortu­
na » o c'è qualcosa di peggio? 
La gente se lo chiede, legge 
i giornali e trova questi stra­
ni profeti del ventesimo se­
colo chiamati sistematicamen-
te in causa per fatti che, lo 
ripetiamo, con la predicazio­
ne e la testimonianza religiosa 
non c'entrano proprio nulla. 

E allora? Allora diciamo due 
cose: primo, che finalmente 
dalle « voci » siamo passati 
ai fatti e la magistratura ha 
cominciato a muoversi sulla 
strada che può portare a sta­
bilire con certezza chi sono 
e cosa fanno questi « Bambi­
ni di Dio»: secondo, che spe­
riamo di aver presto le rispo­
ste alla lunga serie di oscuri 
ed inquietanti interrogativi 
che li riguardano. Il nodo pro­
babilmente è grosso ed aggro­
vigliato, ma va sciolto. 

Dieci vetture sequestrate alla frontiera 

Auto rubate spedite 
col treno all'estero 

- I furti erano avvenuti in Piemonte, ma le « spedizioni » avveni­
vano dal compartimento di Firenze - Merce per 400 milioni 

Il dispaccio telegrafico ar- ' 
rivato ieri mattina da Trieste 
era molto preciso: altre dieci 
vetture di grossa cilindrata 
• con targa estera sequestra­
te alla frontiera del Tarvisio. 
Erano state rubate in Pie­
monte. e spedite sui treni dal 
compartimento ferroviario di 
Firenze. 

Gli accertamenti a vasto 
raggio continuano da parte 
della polizia ferroviaria per 
smantellare la banda che ru­
ba auto « di rappresentanza », 
grosse cilindrate, preferibil­
mente Mercedes. Il traffico 
è stato scoperto nei giorni 
ecorsi, quasi casualmente, ma 
ora sta venendo alla luce un 
«e giro » d'affari di molti mi­
lioni. 

Per ora sono state « bloc­
cate » alla frontiera con l'Au­
stria ben 25 macchine, altre 
tre sono state sequestrate a. 
Viareggio, mentre un tede­
sco. nato in Polonia (si chia­
ma Ferito Tadeusz. ha 21 an­
ni. ed attualmente è rinchiuso 
nei carcere di Lucca) stava 

per spedirle con il solito mez­
zo: come « collo ferroviario », 
vaio dei sistemi più sicuri per 
far viaggiare la merce che 
scotta. 

Ad un conto approssimativo 
le auto sequestrate hanno un 
valore complessivo di oltre 
400 milioni. Ma quante altre 
sono riuscite a valicare la 
frontiera? Quante hanno rag­
giunto la Polonia (sembra in­
fatti che quello fosse il ter­
mine delle spedizioni)? 

Tadeusz venne bloccato al­
cuni giorni fa dalia polizia 
ferroviaria: aveva insospetti­
to il fatto che il giorno di 
Ferragosto si fosse presentato 
per spedire tre « Mercedes » 
con targa straniera. Erano 
stati compiuti alcuni accer­
tamenti ed una delle auto ri­
sultò rubata la notte tra 11 
14 ed il 15 nelle Marche. 
Quando il giorno seguente il 
giovane ritornò per spedire 
la merce lo aspettavano un 
palo di manette. 

Ha lasciato comunque sor­
presi l'organizzazione della 

banda, che in poche ore, dal 
momento del furto, procede­
va già alla spedizlonet-facen-
do cosi «sparire» le vetture. 
Il furto stesso provoca danni 
minimi alla vettura rubata, 
che « ritorna nuova » in poco 
tempo e con i\odica spesa 
sotto le mani di un mecca­
nico. 

La predilezione delle auto 
straniere (quasi tutte le auto 
sequestrate hanno targhe di 
altri paesi) si spiega perchè 
si ha in questo modo mag­
giore facilità a far varcare el­
le vetture la frontiera italia­
na. Una volta all'estero nes­
suno sospetta che le auto ca­
ricate sui treni siano di pro­
venienza furtiva. 

Le dieci vetture bloccate 
Ieri in provincia di Udine, 
alla frontiera con l'Austria, 
sono tutte di grossa cilindra­
ta; sette sono Mercedes, una 
è un'Alfa Romeo targata To 
rlno. A quanto risulta sono 
state tutte rubate in Piemon 
te, quindi portate in Toscana, 
dove è avvenuto l'« imbarco » 

Record di visitatori alle 
due mostre aperte nel corso 
dell'estate fiorentina, quella 
degli « Alinari fotografi a Fi­
renze », allestita nel bellissi­
mo scenario di Forte Belve­
dere e quella su « Rubens e 
la pittura fiamminga nelle 
collezioni pubbliche fiorenti­
ne > ospitata nell'altrettanto 
suggestiva cornice di Palazzo 
Pitti. 60.000 visitatori per ve­
dere le fotografie di Firenze 
nel secolo scorso, più di 80 
mila per ammirare i quadri 
del grande fiammingo. Moltis­
simi i fiorentini e gli italiani 
fra gli spalti del Forte, gran­
de maggioranza di stranieri 
nelle sale di Pitti. 

L'interesse per le due ras­
segne è stato dunque notevo­
lissimo. sia per il valore og­
gettivo delle proposte che per 
la mancanza di valide alter­
native. Chiusi molti locali ci­
nematografici. dominio asso­
luto del revival, con pellico­
le tranquillamente ripropo­
ste anche a distanza di pò 
co tempo, senza spettacoli 
teatrali, l'estate in città que­
st'anno ha offerto in esclusi­
va « solo » le pellicole della 
famiglia di fotografi più fa­
mosa d'Italia e gli affreschi 
di uno dei più grandi maestri 
della storia della pittura. Due 
occasioni che i fiorentini, gli 
italiani e gli stranieri non si 
sono, come si vede, lasciati 
sfuggire. 

Allo straordinario successo 
di pubblico della mostra su­
gli Alinari non sono estranei 
gli orari di apertura, dalle 
10 alle 22 nei giorni feriali e 
dalle 10 alle 24 il sabato e la 
domenica. Alinari « a tempo 
pieno >, una mostra che in 
pratica non chiude mai i bat­
tenti. Un particolare minore 
ma significativo del successo 
riscosso dalla mostra: anche 
i due cataloghi che permetto­
no di leggere meglio la rasse­
gna sono andati letteralmente 
a ruba. 

Tempi più brevi invece per 
la mostra dedicata a Rubens. 
che è aperta tutti i giorni 
dalle 9.330 alle 18.30 e la dome­
nica dalle 9 alle 13. L'orario 
ridotto non ha comunque im­
pedito che ai dipinti del pit­
tore fiammingo si accostasse­
ro — come abbiamo visto — 
in migliaia. 

In occasione delle manife­
stazioni per l'anniversario del 
quarto centenario della na­
scita di Rubens si terrà a 
Firenze un convegno interna­
zionale che « scaverà > sui 
rapporti tra il pittore ê  la 
città, organizzata dalla am­
ministrazione comunale, dal­
la sovrintendenza ai beni ar­
tistici e storici di Firenze e 
Pistoia e dall'università de­
gli studi di Firenze. lì con­
vegno si svolgerà nei giorni 

i 5. 6. 7 ed 8 ottobre. 

Viaggio attraverso i musei «minori» fiorentini/4 

La Firenze 
di lina volta 

nelle carte 
di un museo 

La raccolta di topografie, incisioni, 
quadri di via Dell'Oriolo presenta 

la città come un organismo 
storicamente vivo e articolato 

Il fascino particolare che attrae 
i fiorentini nelle sale del museo 
di « Firenze com'era » - Dalla 

« Carta della catena » agli studi 
dell'architetto Poggi 

E' un fascino particolare 
quello che porta a visitare le 
sale del museo di « Firenze 
com'era », fra le antiche car­
te topograficlie e gli « scor­
ci » della città dipinti da ita­
liani e straniori nei secoli. 
Nel fitto reticolo delle stra­
de. disegnate sovente in pro­
spettiva. i fiorentini — ammi­
rato l'insieme, con le sue de­
corazioni. con i monumenti 
miniati nei particolari — sof­
fermano lo sguardo su una 
via, su un tratto di strada. 
su un isolato: quello di casa 
loro. 

Il museo di « Firenze co 
m'era » non è ancora riusci­
to a raggiungere l'obiettivo 
per cui, forse troppo ambi­
ziosamente, era stato proget­
tato. I tecnici trovano fin 
troppi difetti, i « reperti » di 
Firenze, anche quelli topogra­
fici sono ancora in gran par­
te dispersi in altri musei. Ma 
questo museo, in cambio, ha 
anche lati fortemente positi­
vi: tra l'altro, non soffre di 
immobilismo, e con la colla­
borazione, già esistente, di al­
cuni istituti universitari può 
crescere e diventare un mo­
mento sempre più importan­
te della vita culturale fioren­
tina, anche per il tema che 
presuppone un continuo svi­
luppo. > 

Quando s'arriva in via del-
l'Oriuolo. l'improvviso respi­
ro di verde dopo il lungo 
muro interrotto solo dall'in­
crocio con le vie, invita a 
soffermarsi. Il giardino del­
l'antico convento delle Obla-
te, dove ha sede il museo 
topografico, è aperto con le 
sue panchine al passante. Si 
intravede, al di là degli anti­
chi muri del convento, la cu­
pola del Brunelleschi. Nelle 
sale che ospitarono un tem­
po le suore Oblate è sistema­

to, dal 1935, il museo. Prima 
le carte, i quadri, le raccol­
te (il museo infatti « nasce > 
nel 1909) erano sistemati in 
via Ghibellina, quindi venne­
ro trasferiti nel convento di 
San Marco, per trovare la de­
finitiva sistemazione in via 
dell'Oriuolo poco più di ven­
ti anni fa. 

Appena entrati nella prima 
sala, si incontra un grande 
dipinto a tempera che ripro­
duce la « carta della cate­
na ». la più antica topografia 
di Firenze posseduta nel mon­
do (il rarissimo originale si 
trova in un museo tedesco). 
Proprio la « carta della cate­
na », che prende il nome dal­
la insolita cornice dipinta in­
torno alla carta, cioè una ca­
tena chiusa con un lucchet­
to che rinchiude Firenze, ser­
vì assai probabilmente come 
« tipo * per le rappresentazio­
ni della città fatte nelle co­
smografie e nelle enciclope­

die del V secolo e dei pri­
mi del XVI. 

Vedute semiprospcltiche e 
prospettiche della città si 
hanno poi in tutta una serie 
di altre carte topografiche 
della fine del "400 e del 1500, 
fino alla famosa carta del 
Bonsignori (anch'essa nella 
prima stanza) di cui esistono 
due esemplari, uno del 1594 
e uno del 16fi0. In questa 
carta sono segnati i « luoghi 
notabili ». monumenti, chiese 
e conventi, ormai in gran par­
te dimenticati. 

Di Valerio Spada c'è la « Ve­
duta della città di Firenze dal 
muricciolo del prato dei pa­
dri di San Francesco al mon­
te », una carta topografica del 
XVII secolo « umile dono al 
serenissimo principe di To­
scana Leopoldo ». 

C'è anche chi. straniero, di­
segnando le carte della città 
per cosmografie o enciclope­
die le corredava con una bre­
ve storia. Come la Jaillot, che 

sotto una carta topografica 
del 1B70, scrive in latino ed 
in francese: « Firenze, una 
delle più belle città di tutta 
Italia, per la posizione. ì bei 
palazzi e la pulizia, la sotti­
gliezza e lo spinto vivace 

dei suoi abitanti », quindi do­
po aver ripercorso alcune 

tappe della storia della città. 
aver elencato i suoi grandi 
politici e artisti, parla delle 
chiese, dei conventi, delle 
scuole (che allora erano no-
\e) e termina dicendo «que­
sta fiorente città abbonda in 
tutto ciò che è necessario al­
la vita » un'ammirazione che 
sempre è stata riservata a 
Firenze. 

Si arriva poi alle carte più 
del Fantozzi. del 1843 e del 
18G6, che testimoniano gli ini 
zi del moderno sviluppo Ur-

j banistico e delle trasforma-
I zioni avvenute in quell'inter-
j vallo di anni. Una raccolta as-
Ì sai interessante, utile oltre 
| recenti, quelle geometriclle 

Sospeso lo sciopero di lunedì 

Raggiunto l'accordo 
per i postelegrafonici 
E' stato sospeso lo sciopero dei postele­

grafonici aderenti alla CISL e alla UIL pre­
visto per domani, lunedi. Infatti le tre orga­
nizzazioni sindacali S1LULAP-CISL. UIL-
Post e FIP-CGIL (quest'ultima non aveva 
aderito chiedendo un maggior dibattito nella 
categorìa) hanno raggiunto una prima inte­
sa con la direzione compartimentale delle 
poste. 

Nell'accordo si affermano i seguenti pun­
ti: opere di sicurezza negli uffici, aumento 
dei posti di lavoro, sospensione di ogni di­
stacco, reintegrazione degli operatori neo 
assunti, assunzione di 40 agenti straordinari 
per 90 giorni, rinnovabile, per consentire lo 
smaltimento dei congedi e dei riposi. 

Le organizzazioni di categoria si sono ri­
servate ogni decisione di eventuale lotta nel 
caso che l'accordo non venisse rispettato. 

Sorpreso dalla polizia 

In carcere per 
detenzione di armi 

E' stato arrestato ieri un uomo, trovato 
in possesso di una pistola calibro 7.63 mu­
nita di caricatore. Santo Gallina. 21 anni, 
abitante a Campi Bisenzio, è stato sorpreso 
con l'arma mentre viaggiava a bordo di una 
« Alfetta 2000 » di proprietà della moglie. 

Fermato alle 1,30 di notte da una pattu­
glia della polizia per un controllo, mentre 
viaggiava con altre tre persone, è • stato 
accompagnato in questura e quindi arre­
stato: sulla sua auto, infatti, gH agenti ave­
vano trovato la « Beretta ». ; 

Altri due arresti sono stati effettuati la 
scorsa notte dalla polizia. Si tratta di Anto­
nio Matessi. 37 anni, via Magellano 14, e 
Clemente Di Clemente, 32 anni, residente 
a Fiesole. I due si sono resi responsabili di 
resistenza nei confronti di due guardie. 

che per i \isitatori e i turi­
sti, soprattutto per gli stu­
denti che infatti numerosi 
vengono a visitare il museo t 
a studiare le carte. II costo 
del biglietto, che è di sole 
cento lire, favorisce anche 
questo tipo di consultazione. 
Gli angoli più caratteristici 
del vecchio centro ci sono ri­
masti nei quadri, nei pastel­
li, nelle acqueforti (fi grandi 
pittori: da Telemaco Signori­
ni a Giuseppe Maria Terreni. 
dal Marrani a Nino Della 
Gatta. 

Dodici lunette di Utens, po­
ste nell'alto delle sale, rap­
presentano le ville Medicee 

Accanto ai disegni di Silva­
no Bozzolini sulle distruzio­
ni della guerra. 11 disteso 
omaggio di Rosai ai monu­
menti della sua città. 

In un'altra «ila sono con­
servate le ventiquattro vedu­
te della città di Giuseppe 
Zocchi (1754). che mostrano 
le bellezze di Firenze nei suol 
più illustri monumenti, e. 
sempre dello Zoechi, le inci­
sioni delle « ville » dei din­
torni. La Firenze « città bor­
ghese » è stata illustrata nelle 
litografie del Durand (1863). 

L'ultima sala del museo. 
quella che conclude anche 
storicamente questi duecento 
anni di storia fiorentina, è 
quella dedicata all'architetto 
Giuseppe Poggi, l'uomo che 
contribuì a cambiare il vol­
to di Firenze capitale. 

Del museo di « Firenze co­
m'era » esiste un catalogo bi­
lingue: italiano e russo. Si 
chiama « Visioni fiorentine ». 
ed ha anche esso un po' di 
stona. E' stato infatti compo­
sto in occasione del gemellag­
gio con la città di Kiev. 

NELLA FOTO: due «corvi 
del museo «Firenze com'era» 

L'elenco reso noto dal Provveditorato agli studi 

I professori trasferiti nelle superiori 
Ringraziamento 
L» limigli» Manstti ringrazia 

rofDtdale e il comune di Saintes, 
la federazione del PCF di La Ro-
chelle. Pére Antoine. il comune 
• i vigli urbani di Firenze, l'isti­
tuto ortopedico toscano. l'Huma-
nitas di Scandicc: e tutti gli ami­
ci e compagni che tono stati vi­
cini al dolore di Adriana e dei 
parenti tutti D*r la scomparsa del 
caro Paolo, sottoscrivono lire die­
cimila per il nostro giornale. 

Ricordi \ 

ì! 

Ricorre il 5. anniversario della 
•torte del compagno Francesco 
Pecchtoli detto Cecco, della sezio­
ne di Prosali di Sesto Fiorentino. 
Iscritto al partito fin dalla sua 
fondazione fu uno dei tanti per­
seguitati antifascisti. I familiari. 
nel ricordarne la memoria ai com­
pagni ed agli amici che gli vollero 
bene, sottoscrivono lire vtnticin-
ejutmila per il nostro giornale. 

Nel primo anniversario della 
acomparsa del compagno Franco, 
la famiglia Gaddini ricordandolo 
con immutato affetto, sottoscrive 
lire diecimila per la stampa co­
munista. 

• * • 
In occasione dell'apertura del 

festival dell'Unita dì Lazzeretto, le 
famiglie Lenii e Dani, nel ricor­
dare il loro caro Roberto, sotto­
scrìvono lire trentamila per la 
•rampa comunista. 

Un gruppo di compagni • sim­
patizzanti del rione di Pasaaponte 
• Castelfiorentino, nel ricordare il 
compagno Ivo Alderotti. deceduto 
Il 7 agosto dì quest'anno, sotto­
scrivono lire settantaduemila per 
Il nostro giornale. 

Nel trigesimo della «comparsa del 
compegno Elio del Corso, stroncato 
prematuramente da una grave ma­
lattia. I comunisti della sezione dei 
CEP di Pisa, lo ricordano con af­
fetto per la sua bontà, generosità. 
«al il suo valore morale che lo ha 

»re contreddistinto nelle lotte e 
«ite politica della citte. 

Continua la pubbl cazione dell* 
elenco degli insegnanti trasferiti nel­
le superiori. 

Classe XL I I I — Lingua e lettera­
tura inglese 

Maria Orietta Guaita Allieta • 
p. 42 da L.S. IV di Firenze a 
L.5. « Morgagni » di Firenze; Noe­
mi Anconetani - p. 26 da Ist. 
Tee. « Genovesi • di Firenze sex. 
comm. a Ist. Tee. « Genovesi » 
sez. penti aziendali; Rossana 
Antonelli - p. 20 da Ist. Tee. Tu­
rismo di Firenze a Ist. Prof, e Tor-
nabuoni > di Firenze sez. coordi­
nata di Borgo San Lorenzo; Ma­
riella Lugli Banini - p. 28 da Ist. 
Tee Geometri San Giusto di Pra­
to a Ist. Tee. « Peano > d: Firen­
ze; Maria Paoletti Bianchi - p. 20 
da L S. « Copernico > di Prato 
a L.S. « IV » di Firenze; Vitto­
ria Italia Giaccu Cerrito - p. 15 da 
Ist. Prof, di Trento a Ist. Tee. 
per Geometri I I di Firenze CO. 
con Ist. Tee. Agrario di Firenze; 
Michele Crim - p. 22 da L S. di 
Luno (Va) a L S. « IV . d. Fi­
renze; Maria Paola Ragnini Di­
rà - p. 14 da Ist. Tee. Fossom-
broni di Grosseto a Ist. Tee. « Da-
gomari » di Prato; Maria Rosa 
Ferrati - p. 16 da L.S. di Sesto 
Fiorent.no a L.S. di Scandicci; Giu­
seppe Fornaszr.g - p. 14 da Ist. 
Tee. tnd < Meucci » di Firenze 
a L.S. • L. da Vinci * di Firenze 
CO.; Neda Basagni Gallorini; -
p. 38 da Ist. Tee Geometri I I 
di Firenze a Liceo classico « M a ­
chiavelli * di Firenze; Pietrino 
Giaccu - p. 15 da Ist. Prof, di 
Trento a Ist. Tee. per il Turi­
smo di Firenze CO.; Fortunata 
Maria Lelmi - p. 28 da Ist. Prof. 
« Tornabuoni » di Firenze sez. 
coordinata di Borgo San L. a 
Liceo S. dì Borgo San Lorenzo; 
Maria Paola Belli Maccalinì • p. 27 
da L.S. di Scandicci a Ist. tee. 
Comm. < Peano » C O . con Ist. 
Tee « Galilei a di Firenze sez. 
comm.; Giuseppe Marchese - p. 32 
da L.S. di Sesto Fiorentino a Ist. 
Prof. « Sassetti • di Firenze; Or­
nella Bellucci Marchionni • p. 21 
da Ist. Tee. e Dagomari » di Pra­
to a Ist. Tee. € Galilei » di Fi­
renze; Saverio Muralo - p. 20 de 
Ist. Prof, di Reggio Calabria sei. 
coordinata di Bovalino a Ist. 
Prof, alberg. • Saffi > di Firen­
ze CO. con Ist. Prof. « Tornabuo­
ni * di Firenze; Elisabetta Porele-
ni - p. 12 eie Ist. Tee • Galilei a 

di Firenze a Ist. Tee. * Peano » di 
Firenze; Rosaria Raiola - p. 20 
da Ist. Tee. « Peano * di Firen­
ze a Ist. Mag. < Capponi » di Fi­
renze CO. con Ist. Mag. « Pa­
scoli » di Firenze: Maria Teresa 
Ravaggì - p. 35 da L.S. « V » di 
Firenze a Liceo Classico « Gali­
leo » di Firenze; Antonio Rober­
ta - p. 12 da Ist. Mag. « Imbiba­
mi • di Avellino a L.S. di Sesto 
Fiorentino; Alberto Rosselli 
p. 20 da Ist. Prof. • Sassetti » 
di Firenze sez. coordinate di Pog­
gio a Caiano a Ist. Prof, algerghìe-
ro « Saffi » di Firenze: Giorgio 
Sanna • p. 16 da Ist. tee. < A. 
Roth > di Alghero a Ist. Tee. 
« Galilei » di Firenze sez. comm.; 
Antonino Santangeto • p. 12 da 
Ist. Tee. « Fermi » di Empoli a 
Ist. Tee. « Genovesi » di Firen­
ze sez. comm. (corso serale); E-
smeraldo Edgell Vitali - p. 52 da 
Ist. Tee. « Peano » di Firenze a 
L S. « Morgagni » di Firenze. 
Passaggi di ruolo nella classe 
XL I I I — Lingua e letteratura 
inglese nessun passaggio 
Classe XLVi l — Matematica 

Amadio Altobelli - p. 28 da 
L S. • Morgagni » di Firenze a 
Ist. Tee. Ind. « Meucci » di Fi­
renze; Giuliana Brignole - p. 16 da 
Ist. Geometri « I l » di Firenze a 
Ist. Prof. Femminile < Caterina da 
Siena » di Milano C O. con Isti­
tuto Prof. Albergherò « A. Ve-
spucei > di Milano: Mara Samoggia 
Cecchini - p. 24 da L S. « IV » di 
Firenze a L.S. * Morgagni » di Fi­
renze CO.; Laura Allegra Consel-
van • p. 40 da Ist. Tee. Ind 
«Meucci > di Firenze a Liceo S. 
< Gramsci » di Firenze; Lucia 
Crispini Di Renzo - p. 29 da Ist. 
Tee. Ind. « Buzzi > di Prato a 
Ist. Tee. Geometri « Salvemini « 

Firenze; Anna Fanelli - p. 12 da 
Ist. Prof. « Cellini » di Firen­
ze a L.S. « Morgagni » di Firen­
ze CO. ; Grazia Taddei Moisè -
p. 24 da Ist. Prof. < Pacinotti » 
di Pontedera a L.S. « V • di Fi­
renze CO. con L.S. « IV » di Fi­
renze; Vincenzo Nardulli - p. 31 
da Ist. Prof. « Sassetti > dì Fi­
renze sezione coordinata di Pog­
gio a Caiano a Ist. Prof. « Sasset­
ti * di Firenze; Maria Gabriella 
Martelli Nofrini - p. 29 da Ist. 
Tee. Geometri « Salvemini » di 
Firenze a Ist. Prof. « Bernardi • 
di Padova; Emanuela Paggi Sa-
dun - p. 14 da Ist. Prof. • Sas­
setti * di Firenze a Ist. Prof. 
e Cellini » di Firenze. 
Passaggi di cattedra nella clas­
se XLVI I — Matematica 

Silvia Stecco Rinesi - p. 25 
da Ist. Prof. « De Amicis > di 
Roma (classe X X X I I I ) a Ist. 
per Geometri I I di Firenze 
CO. con Ist. Tee. Ind. • Meucci > 
di Firenze. 
Passaggi ruolo nella classe 
XLVI I — Matematica nessun pas­
saggi* 
Classe XLVI I I — Matematica ap­
plicata 

Gabriella Di Volo Fiordelli -
p. 18 da Ist. Comm. * V. Ema­
nuele I l » di Genova sez. comm. 
a Ist. Tee. Comm. « Galilei » di 
Firenze sezione commerciale. 
Passaggi di cattedra nella classe 
XLVI I I — Matematica applicata 

Tania Cintolli Testa-Ferrara -
p. 27 da Liceo Artistico I di F-
renze (classe XLIX) a Ist. Tee. 
Comm. « Fermi » Empoli sez. 
comm. 
Passaggi di ' mele nella classe 
XLVI I I — Matematica applicata 
nessun passaggi* 

PER IA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI ALLA 

FIRENZE . Via Martelli, 2 • Telef. 2B7171-21144B .. 
LIVORNO - Vl4 Grande, 77 • Telef. 224SB-33302 
ROMA • Piazza S. Lorenzo In Lucine, 26 • T. « 8 8 5 4 1 / 5 - « 7 1 0 0 4 1 / 4 

NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 
Via Giuntini 9 (dietro la chiesa) 

PAVIMENTI RIVESTIMENTI 

Vi offre nuovi arrivi a prezzi senza confronto 

Riv. 1Sx15 tinte unite e decorati 
Pav. 2 0 ' 2 0 tinte unite e decorati 

serie Durissima 
Pav. 2 0 ' 2 0 tìnte unite al Corindone 
Pav. Cassettone Setie Durissima 
Pav. e Rhr. bagni 20x20 
Pav. 154x306 tinte unite Corindone 
Pav. 30x30 sfumato cuoio serie Durissima 
Moquette* agugliata 
Moquette» boucle in nylon 
Lavello di 120 in lire day • 

con sottolavello bianco 
Lavello 120 in acciaio inox 1 8 / 8 

con sottolavello bianco ' 
Vasche In acciaio 170x70 bianche 22 /10 
Batteria lavabo, bidet e grappe vasca 
Serie sanitari S pz. bianchi 
Serie sanitari 5 pz. colorati 
Scaldabagni It. 80 w220 con garanzia 
Scaldabagni istantanei a gas con garanzia 
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PREZZI IVA COMPRESA 

Visitateci!, nel vostro interesse 

Troverete tanti altri articoli delle migliori marche 

INGRESSO UBERO 

ASPETTATECI ! ! Riapriamo il 23 Agosto 
con nuove, sbalorditive Offerte di: 

Lussuosi ARREDAMENTI a scelta, composti da: 
C A I V I E R A matrimoniale 

+ CUCINA 

con Divano e 2 Poltrone 

americana, Tavolo e 4 Sedie 

Tutto Lire 999 .000 anche fino a 40 rate 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

•""•• 

FIAT ATJTOMEG 
Viale ilei Mille - Tdefoao 575.941 

senza Anticipi né Cambiali con finanziamenti Bancari 
Inoltre un Colossale assortimento d i : 

Tu t t i i MOBILI D'ARREDAMENTO LAMPADARI 

E L E T T R O D O M E S T I C I T E L E V I S O R I a co lor i 

ALTA FEDELTÀ - ORGANI ELETTRONICI ec^ 

senza ANTICIPI ne CAMBIALI in 40 rate anche con vaglia postale 

ATTENZIONE ! Confrontateci con tutta la concorrenza compresi i 
Fabbricanti che vendono direttamente e Vi convincerete dei nostri 

PREZZI ASSOLUTAMENTE I M B A T T I B I L I 

\IANNI CCI RADIO SI PF.RMARKFT RF.MAN 

Piazza ANT1NORI. 10 V i i k RAFFAELLO SANZIO. 6 
Via RONDINELLI. 2 P\*zz* PIER VETTORI. 8 

T«l M I US (fondata r»el 1«7J1 F I R E N Z E Ts» M 3 » 3 i (Autopercheoalo interno! 

Il pagamento fino a 40 mesi qarantisce l'Alta Qualità dei prodotti 

Chiusi per Ferie fino al 22 Agosto 
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